
 

 

 

Il Saluto del parroco 
 

 

A nome della Comunità di Gradisca d’Isonzo e mio personale, desidero 

rinnovare di cuore il ringraziamento alla Comunità del Santo e in particolare al 

Ministro Provinciale Padre Gianni Cappelletto e al rettore della Basilica Padre 

Enzo Poiana,  per aver voluto annoverare tra i suoi amici la nostra Comunità 

parrocchiale che, peraltro, è stata già onorata dalla visita delle Insigni 

Reliquie del Santo lo scorso mese di settembre, e la cui eco non si è ancora 

sopita.  

Questa giornata di festa, e soprattutto di fede, che corona e termina il periodo 

della terza Ostensione del Beato Antonio ha per noi in questo momento ed in 

questo gesto un valore altamente significativo. Oggi tutti noi abbiamo avuto la 

grazia di poter rivitalizzare le radici della nostra fede, secondo l’antica 

tradizione apostolica che nel luogo della dimora terrena dei martiri e dei 

Santi, vedeva uno “spazio di particolare grazia” per far crescere il 

credente nella testimonianza della fede e dell’Evangelo. Sant’Antonio, dottore 

Evangelico,  con la sua vita è stato ed è tuttora un vero e grande commento 

di Gesù-Vangelo, un riflesso che attrae alla bella notizia offerta ad ogni uomo, 

che è il Signore vivente. Nel nostro piccolo lo stiamo sperimentando dallo 

scorso Natale e così mi scriveva giorni or sono una persona, riferendosi alla 

presenza della Reliquia da voi donata alla nostra Chiesa. “Quella sua 

presenza è un piccolo faro che attrae la gente, che squarcia non solo la 

penombra del tempio, ma soprattutto quella dei cuori.” La nostra fede ci dice 

che il Verbo si è fatto carne affinchè la carne, cioé l’umanità diventi ad 

immagine e somiglianza di Dio; la predicazione di Antonio e la sua 

testimonianza di carità sono l’emblematico segno, anche per il nostro tempo, 

che ciò è possibile, in quella comunione dei santi che l’appena celebrata 

mistica liturgia ci ha fatto sperimentare. Questa sera, anche grazie alla vostra 

accoglienza, abbiamo sentito “Antonio vivo”, l’abbiamo visto “passare in 

mezzo a noi”, abbiamo sperimentato la sua fraternità in quella espressa nei 

nostri confronti da voi, dalla sua comunità in questa sua Padova che 

possiede questo grande tesoro! 

Grazie!  

  

  

  


